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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Parco del
Conero è stata la prima area protetta della
regione Marche istituita con legge regio-
nale 23 aprile 1987, n. 21, recante « Isti-
tuzione del Parco regionale del Conero ».

La gestione del Parco regionale passa
da consorzio volontario a ente parco, di
cui fanno parte la regione Marche, la
provincia di Ancona, i comuni di Ancona,
Camerano, Numana e Sirolo, gli ambien-
talisti e il mondo agricolo, con legge re-
gionale 2 agosto 2006, n. 11, recante « Isti-
tuzione dell’Ente parco regionale del Co-
nero ».

Gli attuali confini e la relativa zona-
zione del Parco sono stati individuati con
il Piano del parco (deliberazioni dell’as-
semblea del consiglio regionale delle Mar-
che n. 154 del 2 febbraio 2010 e n. 156
dell’8 febbraio 2010) redatto ai sensi della
legge regionale 28 aprile 1994, n. 15, in

adempimento alla normativa quadro na-
zionale (legge n. 394 del 1991).

Oggi il Parco regionale del Conero oc-
cupa una superficie terrestre di circa 6.000
ettari e interessa il territorio di quattro
comuni secondo le seguenti percentuali:
Ancona con il 54 per cento della superficie
del Parco, Camerano il 10 per cento,
Sirolo con il 20 per cento e Numana con
il restante 16 per cento.

Per la parte terrestre, l’area protetta si
estende in direzione nord-est per circa 20
chilometri di lunghezza, raggiungendo la
larghezza massima in corrispondenza del
Monte Conero (circa 7 chilometri) e re-
stringendosi nell’estremo settentrionale.
Per la parte marina dal 2010, a seguito
della delibera della giunta regionale 220
del 2010, l’Ente parco regionale del Co-
nero ha acquisito dalla regione Marche la
responsabilità della gestione dei Siti na-
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tura 2000 che hanno un’estensione a mare
fino alla batimetrica di 6 metri sotto il
livello del mare.

Le valenze dell’area sono molteplici e
numerosi sono i punti di forza del terri-
torio dal punto di vista paesaggistico e
naturalistico. Solo rilievo (572 metri) a
picco sul mare da Trieste al Gargano, si
caratterizza per un tratto di costa rocciosa
unico nel suo genere in tutto il litorale
adriatico con una ripida falesia calcarea a
picco sul mare. All’interno del territorio
del Parco ricadono quattro Siti natura
2000 di cui tre siti di interesse comuni-
tario (SIC) e una zona di protezione spe-
ciale (ZPS) e sono: SIC costa tra Ancona
e Portonovo IT 5320005 superficie com-
plessiva 168 ettari (ha), SIC Portonovo e
falesia calcarea a Mare IT5320006 super-
ficie complessiva 132 ha, SIC Monte Co-
nero IT5320007 superficie complessiva
1.140 ha e ZPS Monte Conero IT5320015
superficie complessiva 1.768 ha.

L’area riveste particolare importanza
per la migrazione dei rapaci rappresen-
tando il secondo sito più importante in
Italia, dopo lo Stretto di Messina. Il sito è
ugualmente importante per la nidifica-
zione di uccelli di interesse conservazio-
nistico locale come il gabbiano reale me-
diterraneo (Larus michahellis), il rondone
pallido (Apus pallidus) e il rondone mag-
giore (Apus melba). Altre specie di inte-
resse conservazionistico presenti sono rap-
presentate da quelle comprese nell’allegato
IV della direttiva habitat (direttiva 92/43/
CEE del Consiglio del 21 maggio 1992):
pipistrello di Savi, vespertilio di Natterer,
nottola di Leisler, pipistrello albolimbato,
pipistrello nano, molosso di Cestoni, mo-
scardino e istrice.

Per quanto riguarda gli anfibi e i rettili,
sono otto le specie presenti di interesse
biogeografico e conservazionistico.

Il paesaggio vegetale varia in relazione
alle condizioni meso e microclimatiche,
alla natura geologica e pedologica del
substrato e alla morfologia dei versanti,
che in questo territorio favorisce la pre-
senza di ambienti altamente differenziati.
Sono presenti numerose specie mediterra-
nee molte delle quali trovano proprio in

questa fascia subcostiera il loro limite
settentrionale di distribuzione nella costa
adriatica occidentale. Sui versanti a mare,
più caldi, del Monte Conero si rinviene
infatti la macchia mediterranea e grazie
alle condizioni microclimatiche, si svilup-
pano cenosi a Euphorbia dendroides e
Juniperus oxycedrus ssp. Macrocarpa.
L’area a bioclima temperato è caratteriz-
zata da formazioni a prevalenza di cadu-
cifoglie dell’ordine Quercetalia pubescenti-
petraeae. I lembi di boschi relitti presenti
nel territorio collinare attribuibile al piano
basso collinare sono stati inquadrati nelle
due associazioni Asparago acutifolii-
Ostryetum carpinifoliae per gli aspetti più
mesofili e Roso sempervirentis-Quercetum
pubescentis per quelli termofili a preva-
lenza di roverella. Le zone più o meno
pianeggianti subcostiere e le pianure allu-
vionali del basso corso del fiume Musone
sono state completamente utilizzate per le
attività agricole. Sono tuttavia presenti
limitatissimi lembi di vegetazione forestale
da riferire all’associazione meso-igrofila
(per compensazione edafica) Symphyto
bulbosi – Ulmetum minoris.

Per il settore marino le specie di pesci
e di invertebrati marini presenti nei SIC
IT5320005 e IT5320006 sono vari, caval-
luccio marino (Hippocampus hippocam-
pus), corvina (Sciaena umbra), ombrina
(Umbrina cirrosa), verongia (Aplysina ae-
rophoba), madrepora a cuscino (Cladocora
caespitosa), granceola (Maja squinado), ci-
cala di mare (Scyllarus arctus), riccio
femmina (Paracentrotus lividus), il dattero
bianco (Pholas dactylus), astice europeo
(Homarus gammarus) e altro; da sottoli-
neare il dattero di mare (Lithophaga li-
thophaga) e la nacchera (Pinna nobilis)
inserite nell’allegato IV della citata diret-
tiva habitat.

Sono, inoltre, presenti diversi prodotti
agroalimentari di eccellenza legati al ter-
ritorio, tra cui il presidio slow food del
mosciolo selvatico di Portonovo, il vino
rosso Conero a denominazione di origine
controllata (DOC) dal 1967 e la filiera
integrata dei prodotti agroalimentari cer-
tificata con il marchio di qualità le « Terre
del Conero », che valorizza le produzioni
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degli agricoltori dell’area protetta con il
logo del Parco.

Il Monte Conero è anche un’eccellenza
nel panorama geologico mondiale per la
presenza dei Global boundary stratotype
section and point (GSSP) di Monte dei
Corvi e di Massignano e già censiti dal-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) come geositi di
interesse nazionale.

A sottolineare la valenza paesaggistica
del territorio si ricordano anche antichi
borghi quali Numana, Sirolo, Massignano,
Poggio e Varano che dominano sulle col-
line dell’entroterra e un ricchissimo pa-
trimonio archeologico da valorizzare le-
gato principalmente alle popolazioni pi-
cene (IX-IV secolo avanti Cristo), già in
parte documentate nell’Antiquarium di
Numana, nell’area archeologica « i Pini in
Sirolo » e nel Museo nazionale delle Mar-
che di Ancona.

Con la presente proposta di legge si in-
tende promuovere l’istituzione di un nuovo
Parco nazionale, secondo le procedure e le
modalità di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, trasformando il Parco regionale del
Conero in Parco nazionale.

Il territorio del Parco nazionale deve
essere quello oggi individuato nel Parco
regionale per la parte terrestre a cui viene
aggiunta la parte marina in cui sono
presenti, come già ricordato, habitat di
interesse europeo unici nel tratto di costa
adriatica da Trieste al Gargano e già
motivo di istruttoria per la realizzazione
dell’area marina protetta già individuata
all’articolo 36 della legge n. 394 del 1991
come area di reperimento « Costa del
Monte Conero ».

Tale richiesta si basa sull’alto valore
naturalistico di questa porzione di terri-
torio italiano, che viene sempre più messa
a rischio dalle inevitabili e necessarie
attività antropiche, alle quali però non
corrispondono idonei strumenti di tutela.

Infatti la tutela messa in essere dalla
regione Marche con il Parco regionale del
Conero oggi risulta insufficiente per i
ristretti ambiti di competenze.

Si sottolinea il sostegno della regione
Marche all’istituzione del Parco nazionale

con la ricerca di una necessaria e forte
sintonia di vedute fra tutti gli enti locali
interessati, i comuni di Ancona, Came-
rano, Numana e Sirolo, al fine anche di
garantire una gestione funzionale e inte-
grata con le realtà operative esistenti,
evitando in primis la duplicazione di fun-
zioni e garantendo soluzioni che, finan-
ziariamente, possano massimizzare le ri-
sorse che il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare metterà a
disposizione.

Peraltro il territorio è già preparato a
regimi di tutela ambientale, grazie alla
presenza del Parco regionale del Conero,
una realtà collaudata fin dal 1987, dove
sono rappresentati nel consiglio direttivo e
nella comunità del Parco i portatori di
interesse locale da quello politico, a quello
economico, a quello accademico sino al
mondo associativo.

Si sottolinea, inoltre, la condivisione
dell’Ente parco regionale del Conero, già
discussa, e la sua collaborazione già nella
fase di transizione da regionale a nazio-
nale nella consapevolezza che l’istituzione
del Parco nazionale significherebbe la
chiusura del Parco regionale.

Infine, si ricorda che quanto il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare sta facendo per l’isti-
tuzione dell’area marina protetta e in
particolare dell’acquisizione di informa-
zioni sotto il profilo scientifico e sociale è
estremamente utile per confermare l’ur-
genza dell’istituzione del Parco nazionale.

Il Parco nazionale del Monte Conero è,
infatti, l’unico strumento in grado di evi-
tare la presenza contestuale di un Ente
gestore del Parco regionale terrestre e di
un Ente gestore dell’area marina protetta
con ulteriore aggravio di spese e di buro-
crazia per un territorio che per sua natura
vive in continuo rapporto terra-mare.

L’istituzione del Parco nazionale del
Monte Conero quindi rappresenta oggi la
naturale prosecuzione di un lungo pro-
cesso normativo e di tutela di un’area
protetta che l’ambiente marino e terrestre
e la ricchezza storica e culturale dei luoghi
rendono un unicum irripetibile di tutta la
fascia adriatica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione del Parco nazionale del Monte
Conero).

1. A decorrere dall’anno 2016, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentita la
regione Marche e previa consultazione dei
comuni e delle province interessati, è isti-
tuito il Parco nazionale del Monte Conero,
di seguito denominato « Parco ».

2. Per la delimitazione e la zonizza-
zione del Parco il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
procede, ai sensi dell’articolo 34, comma 3,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. La delimitazione e la zonizzazione
del territorio del Parco coincidono, in via
provvisoria, con i confini individuati dal
piano del Parco regionale del Conero di
cui alla deliberazione dell’assemblea del
consiglio regionale delle Marche n. 154 del
2 febbraio 2010 e n. 156 dell’8 febbraio
2010, per la parte terrestre, e, per la parte
marina, con la perimetrazione dei Siti
natura 2000, siti di interesse comunitario
(SIC) IT5320005 costa tra Ancona e Por-
tonovo, SIC IT5320006 Portonovo e falesia
calcarea a mare e zona di protezione
speciale IT5320015 Monte Conero.

4. La gestione provvisoria del Parco,
fino alla costituzione dell’Ente Parco na-
zionale del Monte Conero, è affidata al-
l’ente preposto alla gestione del Parco
regionale del Conero, con sede in Sirolo.

5. L’Ente Parco nazionale del Monte
Conero ha personalità di diritto pubblico
ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

6. La pianta organica dell’Ente Parco
nazionale del Monte Conero è determinata
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e approvata entro due mesi dalla data di
costituzione del consiglio direttivo del me-
desimo Ente, in conformità alle procedure
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

7. Il Parco promuove il recupero del
patrimonio culturale, architettonico e ur-
banistico esistente, mediante interventi
volti alla riqualificazione ecosostenibile fi-
nalizzata al migliore utilizzo del patrimo-
nio stesso.

ART. 2.

(Modifiche alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394).

1. Alla legge 6 dicembre 1991, n. 394,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 34, comma 6, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

« l-ter) Monte Conero »;

b) all’articolo 36, comma 1, la lettera
h) è abrogata.

ART. 3.

(Disposizioni finanziarie).

1. Al fine dell’istituzione del Parco è
autorizzata la spesa di 1.800.000 euro per
l’anno 2016.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministro.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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